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La Riserva naturale regionale Le Bine si trova fra le province di Mantova e Cremona, nel Parco
regionale Oglio Sud e si estende su un’area, di proprietà privata, di circa 100 ettari all’interno della
golena del fiume Oglio. E’ gestita dai primi anni ’70 dal WWF che in questo lasso di tempo ha
promosso  e realizzato  numerosi  interventi  di  conservazione della  natura,  ricerche scientifiche  e
progetti  di  educazione  ambientale  (Agapito  Ludovici  et  al.,  1987;  Agapito  Ludovici  e  Cecere,
2003).  L’area protetta  è  stata  istituita  dalla  Regione  Lombardia  (Delib.  Cons.  Reg.  n.  759  del
1.10.1987; Agapito Ludovici et al., 1993) per:

• garantire la conservazione dell’ambiente naturale palustre;
• promuovere interventi e ricerche per migliorare la gestione dell’ambiente naturale;
• promuovere  interventi  e  ricerche  per  migliorare  la  compatibilità  fra  attività  agricole  e

l’ambiente naturale;
• promuovere la fruizione a fini didattici e scientifici.

All’interno della riserva si distinguono due aree:
1. la riserva vera e propria, estesa per circa 21 ettari,  che comprende la palude e la

fascia boscata immediatamente a ridosso di questa;
2. l’area  di  rispetto,  caratterizzata  fino  ai  primi  anni  ’90  da  terreni  agricoli

prevalentemente destinati alla coltivazione di pioppi.
Proprio la coltivazione di questa pianta rappresenta un limite per la conservazione della biodiversità
e per lo svolgimento delle attività di educazione ambientale nell’area: infatti queste piante vengono
coltivate  con  turni  circa  decennali,  utilizzando  quasi  esclusivamente  un  unico  clone.  Le  aree
interessate dalla pioppicoltura sono estremamente banali da un punto di vista naturalistico: prive di
sottobosco,  con un’elevata  uniformità  ambientale  (le  piante  hanno la  stessa  età,  circa  la  stessa
altezza e lo stesso diametro) e povere di specie per la parte erbacea; inoltre il taglio del pioppeto,
stravolge nel giro di pochi giorni l’area trasformandola da “bosco” in un “deserto”. 
A Le Bine studi pluriennali (Agapito Ludovici e Colli, 2000) hanno messo in evidenza una stretta
relazione fra i cicli di coltivazione del pioppeto e l’andamento della popolazione di rana di Lataste
Rana latastei, un anfibio endemico della Pianura Padana, tutelato dalla Direttiva Habitat (Dir. CEE
43/92), legato ai boschi planiziali, scelto come simbolo della riserva. In corrispondenza dei tagli dei
pioppeti la popolazione di questa rara rana subisce dei vistosi cali. Per tutelare la diversità presente
nell’area,  ben simboleggiata dalla  Rana di  Lataste,  il  WWF,  in collaborazione  con la  proprietà
dell’area e con il Parco Oglio Sud, ha promosso nell’ultimo decennio un importante progetto di
naturalizzazione (Agapito Ludovici e Cecere, 1996) che prevede l’aumento delle zone umide e delle
aree forestali con boschi misti naturaliformi, oltre che la riduzione dell’impatto ambientale dovuto
all’attività  agricola  (mediante  l’adozione  di  metodologie  di  coltivazione  a  bassi  input)  e  la
conversione dei pioppeti in impianti polispecifici di arboricoltura da legno. Questi ultimi realizzati a
partire dal 2002 su una superficie attuale di 33 ettari,  rappresentano un’importante sfida perché
cercano di coniugare le esigenze produttive dell’azienda agricola con quelle di tutela della diversità
biologica. Si tratta di impianti di latifoglie pregiate realizzati con finanziamenti comunitari (Reg.
CEE 1257/99) in collaborazione con l’Istituto di Selvicoltura di Arezzo. Sono presenti 16 specie fra
alberi e arbusti, che verranno tagliati in periodi diversi (fino a circa 40 anni dall’impianto). Impianti
di questo tipo consentono inoltre di conservare meglio la sostanza organica del suolo e di favorire la
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presenza  di  un  numero  maggiore  di  specie  di  animali  grazie  alle  risorse  alimentari  e  spaziali
disponibili.
Le attività di educazione ambientale, che attualmente coinvolgono ogni anno circa 100 classi, si
integrano con la gestione agricola e naturalistica dell’area. Gli interventi realizzati a partire dal 1993
hanno  consentito  una  maggiore  e  migliore  possibilità  di  fruire  di  spazi,  una  maggiore
diversificazione  degli  stessi  (non  più  solo  pioppeto  ma  anche  zone  umide,  boschi,  prati),  una
riduzione dei rischi legati ai trattamenti fitosanitari. Dal 1995 al 2000 è stato realizzato un progetto
di educazione ambientale per le classi della scuola primaria e secondaria di primo grado chiamato
“Adozione del bosco” con la simbolica adozione di parti di pioppeto o bosco con visite ripetute
(3/4) nel corso dell’anno, nelle diverse stagioni, per lavorare sui cambiamenti stagionali, giocando
allo stesso tempo sull’affezione degli alunni ad una stessa area o albero. Nel 1996 e 1997 alcune
classi  hanno  partecipato  ad  una  serie  di  attività  di  studio  ed  educazione  ambientale  legate  ad
un’iniziativa del WWF Italia che prevedeva,  tra l’altro,  il  rilascio di  diversi  individui  di  anatre
appartenenti a specie a rischio (Agapito Ludovici e Pirovano, 1993). Più recentemente 9 classi delle
scuole  dell’infanzia  e  della  scuola  primaria  dei  comuni  limitrofi  hanno aderito  ad  un  progetto
quinquennale  legato  alla  forestazione  avviata  nel  2002  (Agapito  Ludovici  e  Cecere,  2003),
realizzando un percorso di educazione ambientale che ha interessato tutti  gli  ambiti disciplinari,
portando alla realizzazione anche di una raccolta di favole (Favole del bosco magico).
L’attività didattica si svolge inoltre con gruppi di disabili, coinvolti ed affascinati soprattutto dalla
cura degli animali oltre che dall’uso e dalla manutenzione degli attrezzi dell’azienda agricola.
Le Bine ospita anche stage di scuole secondarie di 2° grado e facoltà universitarie, durante i quali i
partecipanti maturano esperienze sia nell’ambito delle attività agricole che in quelle naturalistiche,
didattiche e sociali (Tonoli, 2002; Ravizza, 2002; Iarussi, 2004; Mondini, 2005). Il punto di vista
naturalistico è stato utilizzato, ad esempio, per studiare l’impatto dell’agricoltura sull’ambiente per
mezzo  di  alcune  tesi  di  laurea  a  carattere  pedologico  della  Facoltà  di  Scienze  Ambientali
dell’Università della Bicocca di Milano (Caimi, 2003; Calabrese, 2003; Lissi, 2004; Vitali, 2004).
In una situazione come quella adesso descritta l’attenzione posta agli aspetti della didattica, della
fruizione e l’esigenza della salvaguardia dell’ambiente naturale hanno forse costretto a compiere
delle rinunce rispetto alla ricerca della massima produttività agricola, ma a Le Bine si è dimostrato
che un compromesso fra le tre attività è possibile e complessivamente molto vantaggioso.
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